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IL LATO OSCURO DELLA FORMA UOMO

Intervento:
Mi riferisco a quel lato oscuro che è parte di noi e che ogni forma uomo per esistere deve avere. Nell'interregno tra una vita e l'altra, quando l'essere si trova nel Paradiso dell'Iniziato posto in un serbatoio della Triade, questo essere ne permane infetto o questo contagio si ripresenta al momento del suo nuovo concepimento rinascita.

Falco:
Finché non si arriva al completamento con la cessazione dell'incarnazione eventuale o con una purificazione tale dell'individuo che possa escluderla, questa parte rimane, anche perché è una  componente di ciascuno di noi. Non è necessariamente un aspetto negativo in assoluto, è un aspetto del contrasto che abbiamo e che ci permette di svilupparci e di crescere.

Intervento:
Forse adesso la mia successiva precisazione diventa superflua; ti ho fatto questa domanda perché l'essere porterebbe un qualcosa di negativo all'interno della purezza della Triade perché il Paradiso dell'Iniziato è nel serbatoio della Triade.

Falco:
Siamo fatti così: diventiamo “buonini” in certi momenti ed in altri siamo proprio “grami”.

IL NEMICO E LE DIVINITÀ
Intervento:
L'avversario dell'uomo non può operare nelle forme se non attraverso uomini a lui asserviti tramite divinità fuori controllo ad esso fedeli. Le divinità fuori controllo fanno parte dello specchio, e poi sono andate fuori controllo  oppure vengono  reclutate da altri universi e quindi nulla hanno a che fare con la Divinità Primeva?

Falco:
Direi che la domanda è impostata in maniera strana perché parte da presupposti che non sono quelli reali. Con il completamento della Triade tutte le parti che avevano a che fare con l'avversario, in senso lato, con quella parte che fagocitava caratteristiche, aspetti specifici di esseri umani o comunque di esseri portatori di struttura d'anima si sono modificate. Non esiste più questa continua predazione, questo continuo stillicidio. Il fatto che tutto questo sia anche relativo a forze reclutate dal "nemico dell'uomo" per  contrapporsi a  noi non possiamo vederlo in questa maniera. Nella lunga storia dell'assegnazione alla nostra specie della struttura d'anima e della possibilità del libero arbitrio e, quindi, di questa famosa scintilla, si sono sempre utilizzati, per contrapporsi a questa possibilità, esseri umani della medesima specie. Quindi, ciò che si è formato si è formato all'interno delle forze, delle leggi che hanno a che fare con gli esseri umani o con la magia umana.

Certo, esistono forze di vario genere che possono provenire anche da altri universi e  poi diventare il fulcro sul quale si formano o si sono formate le divinità umane, ma la loro natura non è  necessariamente in contrasto con “qualcosa”, perché la loro natura è la loro natura: è un punto di partenza assolutamente  neutrale. È l'utilizzo delle forze che può rendere le cose pericolose. Torniamo al vecchio esempio: non é pericolosa una pistola sul tavolo ma è pericolosa se c'è una mano vicino, altrimenti è un pezzo di metallo. 

GLI ESSERI ILLUMINATI

Intervento:
Nel tempo senz’altro devono essersi realizzate molte persone; “realizzate” vuole dire essere arrivate ai livelli alti di illuminazione. Qual è il loro Empireo di questi esseri realizzati? Dove si trova?

Falco:
Difficilmente sono in mezzo a noi perché, se si sono realizzati, sono andati in pensione e non hanno più questo problema. Qualunque intelligenza, qualunque struttura d'anima, come vogliamo definirle, che abbia completato il proprio cammino cosa farà in seguito arriverà dopo che ha realizzato questo eventuale cammino.

Qualcuno, poi, decide di tornare tra gli esseri e proseguire questo cammino ed  abbiamo allora i vari Avatar, che vengono a tentare, con la loro presenza, di portare più velocemente la nostra specie a meritarsi questa scintilla divina. Sono tutte ipotesi, potenzialità che possono essere espresse. Ricordiamoci che quando un qualsiasi Avatar  arrivasse in mezzo alla specie umana, ne assume tutte le caratteristiche, per cui può benissimo mettere in gioco tutto quello che ha fatto, altrimenti che rischio c'è?  Allo stesso modo Cristo, questa figura intesa come seconda persona della divinità, in questo caso della divinità cristiana, se torna in mezzo agli esseri umani, deve fare l'essere umano, dall'inizio alla fine. Vuol dire rientrare a pieno nelle forme.

LA SCINTILLA DIVINA E LA SPECIE UOMO

Intervento:
Quando una specie inizia il proprio percorso, ha una propria acquisizione di memorie, quindi, una propria ricchezza di vissuto che, a poco a poco, si accumula e, grazie ad esso, può arrivare alla scintilla divina che non è una condizione con la quale si parte e poi c’è il discorso dell'essere creatura ponte. Ecco, innanzi tutto, vorrei chiederti se l'acquisizione della scintilla divina, semplificando il discorso, è una condizione che viene richiamata in qualche modo dall'evoluzione raggiunta da una specie oppure c'è una qualche entità, il Consiglio o qualche altra  realtà del genere che, ad un certo punto, valuta e decide di  avviare questa condizione?

Falco:
Direi senz’altro valida la seconda parte. Ci sono, anche in questo caso, due scuole che affermano esattamente le due ipotesi che hai  portato. Vediamo quali sono i temi e poi perché è preferibile la seconda alla prima. Se qualunque specie, raggiungendo un adeguato livello, richiamasse per il proseguo della prossima evoluzione una potenzialità del genere relativa alla scintilla divina non ci sarebbe, in realtà, un diritto di scelta ma questo sarebbe solo la continuità di uno sviluppo naturale delle cose e quindi farebbe parte di una evoluzione programmata antecedentemente. Quindi, sarebbe, in primis, in contrasto con la  possibilità di esercitare il libero arbitrio. Ciò vorrebbe dire che il libero arbitrio è una assegnazione, cioè un potere che ha valore nel momento nel quale è, in qualche forma, conferito da qualcosa, qualunque sia l'Entità, il Consiglio, qualunque cosa possa aver raggiunto, eventualmente, questo livello, ed abbia questo potere di assegnazione. “Assegnare” significa anche che deve esserci necessariamente, a sua volta, una concorrenza, una possibilità. Se avvenisse tutto questo in via naturale questa potenzialità di libero arbitrio non potrebbe essere tolta, quindi, qualunque fosse la conseguenza, questo porterebbe  agli estremi limiti il fatto di avere questa potenzialità di libero arbitrio. Certamente si arriverebbe ad una condizione di caos che sarebbe il contrario dell'ordine, del livello di complessità verso il quale invece l'evoluzione tenderebbe e di conseguenza è valida maggiormente  la seconda linea. Come sia all'inizio stata conferito o se è stato conferito il potere di conferire adesso questo non ci interessa direttamente ma è senza altro un’assegnazione su  valutazione e confronti. Vuol dire che, se una specie è pronta, bisogna vedere su quale specie eventualmente questo potere di fatto viene conferito. Se è conferito ad una specie può anche, con la stessa operazione contraria, essere tolto se quella specie non fosse più a livello adeguato.

Ancora un ultimo elemento, nel primo caso ci troveremmo all'interno del principio di Angelicità:  si tratta di una Legge assegnata e da quel punto non si sposta perché è fatta in questo modo né potrebbe portare ad una successiva trasformazione, evoluzione, passaggio o salto ancora più alto al di là del concetto che abbiamo adesso di evoluzione. Invece, nel secondo caso, questo avviene perché è poi l'estremo limite del potere conferito quello che permette di superare i limiti che la natura altrimenti avrebbe dato. Questi, a grandi linee, sono i tre temi base che possiamo indagare.

Intervento:
L'attuale comportamento della specie uomo, in qualche maniera, crea condizioni positive in quanto aiutano altre specie ad avvicinarsi a quella condizione perché il rapporto predatorio con l'ambiente in qualche modo crea quelle difficoltà che possono aiutare una veloce evoluzione di quelle specie oppure questo comportamento porta un elemento di disarmonia che complica ulteriormente il percorso di altre specie?

Falco:
Senza dubbio le possibilità di scelta ed il potere esercitato dalla nostra specie su questo mondo esclude il più possibile la possibilità ad altre specie di raggiungere un livello nel quale potrebbero maturare un conferimento del genere. Però, è proprio in conseguenza di questo comportamento che la nostra specie sta rischiando - ne avevamo già parlato da tempo – , ad un successivo esame, che possa essere tolta la scintilla divina e conferita ad una altra specie. Qualunque sia questa specie e da quanti membri possa essere rappresentata su questo pianeta è irrilevante: che siano pochi o molti componenti non cambia.

Cosa significa togliere la scintilla divina? Significa perdere anche tutto quello che ha a che fare con alcune qualità che definiamo superiori. Ciò vuol dire cadere totalmente in quello che noi definiamo il disincanto, intendendo con questo considerare tutto semplicemente frutto di un rapporto meccanico o casuale, perdendo così le qualità superiori. Una specie è viva finché è capace di sognare, di raggiungere od immaginare altre  possibilità. Perderemmo, nell’altro caso,  questa capacità, questa qualità di fantasia applicata che può diventare “altro”, che può trasformare le cose in pensieri ed i pensieri  in cose.

LE DUE SCUOLE

Intervento:
Questa sera, da cosa hai detto, sembra il trionfo della Prima Scuola  che era legata alla Trascendenza anziché all'Immanenza. Hai individuato la Prima Scuola come probabilmente più calzante all'attualità dell'umano crescere nell'anima. Cosa vuole dire riscoprire la nostra divinità interiore con questa logica della Trascendenza?

Falco:
Direi che non vengono toccati i principi dell'una o dell'altra Scuola in quanto abbiamo parlato di conferimento per cui è un intervento che è al di fuori delle possibilità in altri momenti determinate e rappresentate dalla seconda scuola.

Vorrei che gentilmente, in due parole, provaste a riassumere cosa significa Prima e Seconda Scuola.

Intervento:
L'essere nella forma può arrivare a comprendere il divino, può arrivare a comprendere il Reale? Ed allora la Prima Scuola, diceva assolutamente no: noi siamo dei pigmei, dei piccolini, non riusciremo mai ad arrivare a comprendere il Reale, mentre la Seconda Scuola riteneva fosse possibile arrivare a questo essendo possessori di scintilla divina.

Intervento:
Io non do così tanto valore al problema escatologico, cioè quello del grande fine dell'uomo, non me ne importa nulla se la Prima Scuola è Trascendente e la Seconda Scuola Immanente. Il mio fine escatologico è quello di creare il bene su questa terra per cui, invece di guardare il problema escatologico, guardo quello morale; inizio a comportarmi bene e a cercare di educare gli altri perché si comportino bene, inizio a lottare contro l'odio, la povertà. Questa non  potrebbe essere la Terza Scuola?

Falco:
No, anche perché in ogni caso sarebbe facile fare risalire una scelta morale ad entrambe le tesi, perché una scelta morale potrebbe anche essere il contrario della morale stessa. Una persona può anche decidere di essere un immane delinquente per tutta l'esistenza perché dice: secondo me la cosa migliore che posso fare è quella, posso realizzarmi o stimolare il mondo solo in questo modo o perché ho avuto un messaggio divino o perché ho proprio la "gramisia" dentro ma resta il fatto che qualunque sia la soluzione non tocca i massimi sistemi, e qui stiamo parlando volutamente di massimi sistemi. Le Scuole sono sempre e solo due, le quali permettono di far risalire ad esse qualunque soluzione. Certo, ci sono soluzioni che, nel tempo, sono state trovate e possono anche conciliare più particolari delle due tesi fondamentali, relative all’immanenza e alla trascendenza. 

Sintesi della Lezione
IL LATO OSCURO DELLA FORMA UOMO

Finché non si arriva al completamento con la cessazione dell'incarnazione eventuale o con una purificazione tale dell'individuo che possa escluderla, questa parte rimane, anche perché è una  componente di ciascuno di noi. Non è necessariamente un aspetto negativo in assoluto, è un aspetto del contrasto che abbiamo e che ci permette di svilupparci e di crescere.

IL NEMICO E LE DIVINITÀ
Con il completamento della Triade tutte le parti che avevano a che fare con l'avversario, in senso lato, con quella parte che fagocitava caratteristiche, aspetti specifici di esseri umani o comunque di esseri portatori di struttura d'anima si sono modificate. Non esiste più questa continua predazione, questo continuo stillicidio.
Nella lunga storia dell'assegnazione alla nostra specie della struttura d'anima e della possibilità del libero arbitrio e, quindi, di questa famosa scintilla, si sono sempre utilizzati, per contrapporsi a questa possibilità, esseri umani della medesima specie. Quindi, ciò che si è formato si è formato all'interno delle forze, delle leggi che hanno a che fare con gli esseri umani o con la magia umana.

Certo, esistono forze di vario genere che possono provenire anche da altri universi e  poi diventare il fulcro sul quale si formano o si sono formate le divinità umane, ma la loro natura non è  necessariamente in contrasto con “qualcosa”, perché la loro natura è la loro natura: è un punto di partenza assolutamente  neutrale. È l'utilizzo delle forze che può rendere le cose pericolose.
GLI ESSERI ILLUMINATI

Qualunque intelligenza, qualunque struttura d'anima, come vogliamo definirle, che abbia completato il proprio cammino cosa farà in seguito arriverà dopo che ha realizzato questo eventuale cammino.

Qualcuno, poi, decide di tornare tra gli esseri e proseguire questo cammino ed  abbiamo allora i vari Avatar, che vengono a tentare, con la loro presenza, di portare più velocemente la nostra specie a meritarsi questa scintilla divina. Ricordiamoci che quando un qualsiasi Avatar  arrivasse in mezzo alla specie umana, ne assume tutte le caratteristiche, per cui può benissimo mettere in gioco tutto quello che ha fatto, altrimenti che rischio c'è?  Allo stesso modo Cristo, questa figura intesa come seconda persona della divinità, in questo caso della divinità cristiana, se torna in mezzo agli esseri umani, deve fare l'essere umano, dall'inizio alla fine. Vuol dire rientrare a pieno nelle forme.

LA SCINTILLA DIVINA E LA SPECIE UOMO

Se qualunque specie, raggiungendo un adeguato livello, richiamasse per il proseguo della prossima evoluzione una potenzialità del genere relativa alla scintilla divina non ci sarebbe, in realtà, un diritto di scelta ma questo sarebbe solo la continuità di uno sviluppo naturale delle cose e quindi farebbe parte di una evoluzione programmata antecedentemente. Quindi, sarebbe, in primis, in contrasto con la  possibilità di esercitare il libero arbitrio. Ciò vorrebbe dire che il libero arbitrio è una assegnazione, cioè un potere che ha valore nel momento nel quale è, in qualche forma, conferito da qualcosa, qualunque sia l'Entità, il Consiglio, qualunque cosa possa aver raggiunto, eventualmente, questo livello, ed abbia questo potere di assegnazione. “Assegnare” significa anche che deve esserci necessariamente, a sua volta, una concorrenza, una possibilità. Se avvenisse tutto questo in via naturale questa potenzialità di libero arbitrio non potrebbe essere tolta.

Se è conferito ad una specie può anche, con la stessa operazione contraria, essere tolto se quella specie non fosse più a livello adeguato.
Cosa significa togliere la scintilla divina? Significa perdere anche tutto quello che ha a che fare con alcune qualità che definiamo superiori. Ciò vuol dire cadere totalmente in quello che noi definiamo il disincanto, intendendo con questo considerare tutto semplicemente frutto di un rapporto meccanico o casuale, perdendo così le qualità superiori. Una specie è viva finché è capace di sognare, di raggiungere od immaginare altre  possibilità.
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